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AVVERTMZiI 



Quando mi venne significalo, che i miei rispettabili 
e onorevolissimi colleghi ad aguzzare la forza de’ loro 
ragionamenti, e a dare maggior risalto a’ loro titoli al 
posto di segretario cancelliere della Regia Università di 
Palermo^ aveano fatto divisamenlo di affidare alla stampa 
la loro difesa, io debbo candidamente confessarlo, fui 
preso d’alta meraviglia, e diceva a me stesso: Ma qual 
cosa eglino han potuto dire a tutela e difesa de’ loro 
drilli, e che le autorità ed il Reai Governo appieno non 
conoscano ? Quali nuovi elementi han potuto presentare 
al pubblico per esserne giudicali, quando le loro opere 
fatte di pubblica ragione hanno da più tempo subito il 
pubblico giudizio? — E non è strana cosa il far giudi- 
care gli altri co’ giudizi altrui, e il non credere abba- 
stanza onorata la fama, finché non venga suggellata da 
giudizio straniero? — E non è un mancar de’ giusti ri- 
guardi versole autorità, fare appello al pubblico, e chia- 
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marlo in leslimonio delle proprie ragioni? — E non deve 
tornar sordida la lode, quando esce di propria bocca? — 

E non s’innalza nella bilancia delle cose umane la parie 
che ha minor peso? 

Tulio qucslo avea talmente ribadito nella mia mente 
il concetto, che mi distogliea dal seguire il loro esem- 
pio , rinunziando al mio proposito , che non entrava 
giammai ne’ miei calcoli, le mie ragioni potere prender 
nerbo dalla loro pubblicità, c molto meno esservi un 
caso, in cui fosse conveniente far l’apologià di sè stesso. 

Quando però da un colale mi fu recato a colpevole 
trascuranza, che io mi rimanessi dallo scendere ncU’a- 
ringo colle armi della stampa; quando mi fu inluonalo 
che la ragione ha meno impero nel mondo della moda, 
e che talvolta convien fare, non quello che la ragione 
consiglia, ma quel che fanno gli altri, io a malincuore, 
contro a voglia mi son fallo trarre, pagando un tributo 
alla idea dominante del secolo e a questa universale con- 
suetudine presa dal foro, ad esporre con quella riserba- 
tezza e verità, cbe alla circostanza si addice, quanto ho 
potuto in fretta e con qualche stento ripescare di più 
interessante relativamente a me per la causa che pende, 
non fosse altro, per apprestar elementi veridici a chi pen- 
sasse per azzardo e contro il mio volere schiccherar qual- 
che articolo necrologico, quando ne sarà mestieri. 

Beninteso però che non è mia mente a costo della pro- 
pria dignità inforsare in conto veruno Teminenli qualità, 
che fan corona a’ miei competitori. A questo rifugge il - 
mio pensiero: che io voglia arditamente frondar le palme 
al merito di chicchessia, menomare la distinta considera- 
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zioneclifiil pubblico accorda a’ miei compagni candidati, 
tolga Iddio ! 

Solo mi sia permesso con Orazio di togliere a mostrare, 
che in me non è penuria di quei argomenti, di che i miei 
compagni ,menan fasto, e credono possedere luccicante 
preponderanza: dichiarando anzi tratto tenermi sempre 
mai soddisfatto di quella qualsisia risoluzione, che sul 
proposito si degnerà di prendere il Reai Governo, a cui 
non manca nè rettitudine, nè intelligenza per bene as- 
sicurare la scelta. 
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Il professore Michele Pandolliiii fu dello ad inleriiio di Pa- 
lologia generale al 1822, posto rimasto vuoto per la destitu- 
zione del professore dottor D. Domenico Greco. 

La di lui scclLi ad interino non fu per istanza ch’egli ne 
facesse, ma per la buona opinione, che i membri rispclinhili 
della Commessiono d istruzione Pubblica portavano di lui, e 
ciò per un concorso che ebbe hiogo per la scelta di un sog- 
getto, onde spedirsi all’ estero e perfezionarsi nelle scienze 
di chirurgia: nel qual concorso egli talmente si distinse da 
vincere gli altri suoi compclilori, e se non ottcoea il fine de- 
siderato, ciò era per non avere l'ctò di anni 21, condizione 
csscnzialinenle richiesta per accertare il risullamento della 
missione, che polca bene venir fallito , per la troppa tenera 
età di colui, a cui si affidava. 

A questo esperimento se ne aggiungea un altro. Nella im- 
possibilità in cui egli era per le strettezze di famiglia dì fare 
i convenienti depositi per la laurea, egli rivolgeasi alla be- 
nignità del Governo per esserne dispensato: la di lui dimanda 
fu accolta, a condizione però che egli subisse esame cstem- 
poranep su tulle le facolL'i della medicina. Il risultalo vinse 
lalmeule rallrui aspettazione, e quella del Collegio, clic Fer- 
dinando 1 di felice ricortlanza, non dal pubblico erario, ma a 
sue spese volle rimcrilarnelu. Lumirtoso esempio della clenìcnza 
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di un Re, c che .sla ctcrnaiucnlc scolpito nell'animo di colui 
che ebbe a spcrioicntaro ne' suoi successori delle situili be- 
nigne intenzioni. 

In qucH’epoca, iti cui il Paiidoiriiii dietro apposita elezione 
della Comincssione degli Studi assuinea il corso delle lezioni 
di Patologia generale con la metà del soldo, non lasciava di 
disimpcgnarc l'ulTizio di soslituto alla callodra di materia me- 
dica per espresso incarico del fu cav. Tiiico. 

Previo esame a concorso egli fu scelto a professore tito- 
lare per la clemenza di Francesco 1 di fausta memoria. Ved. 
doc. num. 1. 

Intanto togliendo a coltivare il ramo interessante della vac- 
cinazione,' egli applicando seriamente la di lui mento a di- 
sporre con ordine e sotto forma scientifica, quanto sapevasi 
sino allora, intorno a questa parie di pubblica salute, riusciva 
nel dare alla luce la Scienza Vaccinica nel 1827. Opera de- 
dicata al marchese delle Favarc, allora Luogotenente tìcnerulo 
in Sicilia, previo esame ed approvazione, che ne fece il Col> 
legio Medico. Ved. doc. n. 2. 

Quest’opera fu riprodotta nel 1829 e 18.36, e ne fanno ono- 
rala menzione il Giornale di Scienze Lettere ed Arti per 
la Sicilia numcrc 137, 138, tomo 33, anno li, il redattore 
del Giornale di Vaccinazione dollor I). Giuseppe Cutrona, 
allora segretario delln Commessione centrale di Vaccinazione, 
1® semestre, volume 3, anno 1827, num. 73, il direttore del 
Giornale di Scienze, Lettere ed Arti pér la Sicilia lom. XXV 
art. VII, gennaro, febbraro, marzo p. 37, ved. la Scienza 
Vaccinica pagina 26, c documento numero 3. Passato a mi- 
glior vita il dottor D. Francesco Calcagno, il quale per essere 
stalo uno dei più caldi promotori della vaccinazione in Sici- 
lia, n' ebbe a condegna mercede d islruire ed esaminare in 
questa patrie gli allievi di medicina e chirurgia; il Pundolfini,' 
come colui che avea preso a collivarc questa branca del me- 
dico insegnamento, e qual professore di patologia, con cui più 
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che con qualunque altra scienra, questo genere d’istruzione 
si ha' delle strette attinenze, con olficio degli S giugno 1S29 
e dei 21 geniiaro 1836 fu abilitato ad istruire gli allievi di 
medicina c chirurgia nel modo di vaccinare c ad esaminarli 
unitamente al professor d isliluzioni chirurgiche dottor D. Sal- 
vatore Manzella, e poscia per la di costui morte autorizzato 
con espressa deliberazione della Commessione degli Studi ad 
assumere questo doppio obbligo. Ved. doc. num. 4 e S. E li* 
naiménle con ininistefiale dei 28 luglio 1817 cioè ilopo anni 17, 
di gratuito insegnamento, vennegli approvato nella di lui per- 
sona l uffizio d istitutore di vaccinazione nella Regia tlnivérsità 
degli Studi con lo sparuto assegnamento di ducati 4.7 annui. 
Ved. doc. n. 6. 

.41 1833 egli pubblicò gli Elementi di Pnlolot/ia Generale, 
che previa approvazione del Collegio Medico, ved. doc. num. 7 
fu deliberalo dalla Commessione d'istruzione Pubblica di leg- 
gersi nelle due l'niversità di Sicilia c nei l.icei ed .4ccademie 
dell isola. Ved. doc. n. 8. 

Di quest'opera riprodotta nel 1843 e 1844 si fa lodevole 
menzione nel Giornale di Sciente , Leiiere ed Arti per la 
Sicilia, num. 150, toin. 50, anno 13, pag. 306, nello ste.sso, 
num. 176, 177, pag. 103 e Ito, vedi doc. n. 9, nel /'iOa- 
Ire Sebezio, Giornale delle Scienze mediche diretto c com- 
pilato dal chiarissimo cavaliere Salvatore De Rensì, anno XV, 
voi. X.\.\, fase. 176, agosto 184.‘i, pag. 125. Ved. doc. n. 10. 
Wel Secerino Giornale Ìledico-Chirurijico de\ professore ca- 
valiere Giovanni Caslellacci voi. XIV, fase. 167 c 168 nov. e 
die. 1845, ved. doc. num. 1 1, nella l’roluKionc agli Stadi del' 
l'islitulo medico-Ghirurgied Earmarmlico di Napoli del pro- 
fessore cavaliere Giu>eppe De Xasca pag: 27 , ove il nome 
dei Paiulollini vien locato in mezzo alle migliori notabilità 
estere e nazionali. 

Per ministeriale dei , 47 agosto, interno, 2® carico n. 6698, 
fu provvidamente disposto , che la Commessione centrale di 
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Vncciiiiuionc cd il Collegio Medico della Univcrsilà di Palermo 
si riunissero per compilare un manuale, ohe > riassumesse a 
un lempo la Icorin, l^i pralica « le anomalie della Yaccina- 
zione raccolte in Sicilia cd altrove. Cotcsta giunta, a voti una- 
nimi, deliberò che l'opera ordinata dal Itcal Governo si redi- 
gesse, prendendo a base i travagli del Pandolfìni precedente- 
mente pubblicali e riputali preferibili a (juelli del dottor D. An- 
tonino Di Diasi. Ved. doc. num. 12. Anzi per amor.dct vero, co- 
gliendo questa opportunità il Pandoirini solennemente dichiara, 
che il Manuale di Vaccinazione annesso al regolamento vacci- 
nico slaiOpalo in Palermo nel I.SIO, è una di lui esclusiva pro- 
duzione, sebbene abbia veduto la luce sotto il nome del dot- 
tor l.ojacono, al quale si dee solo il merito di averlo scritto 
sotto la di lui dettatura e l a ver messo si poca cura nella re- 
visione, da lasciar correre molte mende tipografiche, che sal- 
tano all' occhio. Della qualcosa chiunque abbia vaghezza di 
convincersi, non ha altro da fare, che. alTiggere lo sguardo 
sulla Scienza Vaccinica del PandoHini c sul Manuale suddetto; 
e sì che non istcnlcrà allora a vedere, che non solo Iq idee, 
sebbene presentate- sotto altra forma, ma le parola, sono pro- 
prietà del Pandolfìni. 

In quel torno proponovasi la giubilazione del dottor Giu- 
seppe Culrona segretario, come si disse, della Commessiouc 
di Vaccinazione: concorrevano a un tal posto i signori Di Diasi 
c PandoHini. Il Deal Governo, onde assicurare la scelta secondo 
giustizia, ordinò che l'esame dei drilli di entrambi fosse devo- 
luto col parere -a monsignor Balsamo, allora-prcsidcntc della 
Commessionc degli Studi, uomo d'intemerata virtù, c di spec- 
chiala probità. Costui facendo fondamento sull'articolo 42 dei 
regolamenti vaccinici,, il quale prescrive che il segretario debba 
sceglKM'si tra i soci ordinari, diede, cd a ragione, la preferenza 
al signor Di Diasi, su cui cadde per Sovrana disposizione la sccU 
la, c non al Pandolfìni, il quale allora eia onorario. Ciò non per- 
tanto avendo, in considerazione le benemerenze tli (|uesl' iil- 
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timo non si rimase dal raccomandario cllìcaccmcnlc alla So- 
vrana munificenza. Frutto di siffatlo rapporto si fn la Hvcrila 
ministeriale dei 12 settembre 1839 c rnllritdei 17 agosto 1840, 
nelle quali il Reai Governo ordinava alla Comincssìone d’istru- 
zione Pubblica, che gli si proponesse un anniento di soldo 
come professore della Regia Università. > 

La Còmmessione, a cui erano noti i servigi e le opere del 
Pandoiflni, il 5 luglio 1842 carico 1° amminisirativo, foglio di 
firma 717, e il 27 ottobre dello stesso anno luim. 1322, pro- 
poneva, che le onze ^0 annue, ricadute per la morte del pro- 
fessore di economia civile 1). Ignazio SanOlippo, fossero ripar- 
tile egualmente tra’ i ' professori Gariijo e Pandolfinì, la qual 
cosa ribadiva con un secondo rapporto 1° carico, foglio di fir- 
ma 780, protocollo 1000 a 13 giugno 1843, diretto a S. E. 
il Ministro degli affari interni. 

ingiuste pretensioni però del professore di chimica appli- 
cala alle arti D. Gioacchino Romeo incespicarono il regolare 
andamento della proposta, giacché é> sempre operosa la per- 
secuzione dei mediocri: sicché la Commessione degli Studi a 
far paghi i desideri del Pandolfini. non trovò migliore espe- 
diente che di comprendere la di lui partita di aumento nello 
Stato Discusso del 1843. Ma non ostante ciò, egli non rag- 
giunse lo scopo. Un lungo silenzio succedette allora alle pra- 
tiche da lui tenute, ed egli conformandosi ai Sovrani voleri, e lo- 
dandosi di una disposizione, che mentre togliea a lui il vantaggio 
desiderato, tendea a compire il corso medico-cerusico con lo 
stabilimento delle eiirtiche, non. ardiva di romperlo: non per 
questo non. ingagliardiva in lui l’ amore per 11 pubblico .ser- 
vizio. Ma poiché gli venne il destro, non si rimase dal ripri- 
stinare dopo quasi un decennio la dimanda dcll’aunienlo del 
soldo; ed a riuscire al fine rivolgeasi con apposita supplica 
al Rcal Governo, od utlencva di esser contemplalo nel nuovo 
Stalo Discusso. Se non che parendogli die rapprovazjone dello 
stesso avea molti ostacoli a superare, facca delle istanze pcr- 
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chò dit indi inunrrzi corniircinssc n fodero silTnlto numcnto. Il 
Reni Governo trovandole r»}fj|»t<ivoli e sorrette d'antecedenti 
disposizioni {'overnalive favorevoli, piacevnsi di emettere i suoi 
ordini corrispondenti. Vcd. doc. num. 13, li. In onta a tutto 
ciò, il Pandolfini non ha asseguilo lo scopo; del che non vuole 
accagionarne altro, clic il di Itii avverso destino. 

La Deputazione' deirOspedale civico di Palermo, composta 
allora dal cavaliere Filarigeri, dal cavaliere Villanucva , dal 
presidente della gran Corte civile signor .Martorana, forte della 
ministeriale de’ Hi giugno 1831, nella <|ualc prcscrivesi, che 
a- rHnpiazzarc i posti di medici maggiori, si abbiano in conto 
non solo i secondi ,- se dislinguansi per assiduità al servizio 
e per intelligenza, sibbene quei professori che in città sono 
onorali della pubblica considerazione, vogliosa del bene della 
umanità e della istruzione della gioventù si degnò il 25 feb- 
braro 1817, numero lOl, proporre al Reai Governo, che era 
detiderahile sotto questi due riguardi, che il professor Pan- 
dollìtii fosse scelto a medico maggiore onorario da servire al 
bisofiiìo. Al che il Ministro degli affari interni con minislc< 
riale f.icea plauso, ed eligevalo. Vedi documento numero l.*». 
Nò conviene lacere questo posto conferitogli sol per merito 
essergli stalo finora infrutt ifero per cagioni, che non osa in- 
dagare. - • 

A 21 agosto 1851 per ollìcio della Rettoria della Università, 
eroi consenso ed applauso della Commcssionc degli Studi, ri- 
ccvcii invito, onde farla da oratore nella prossiinu inaugura- 
zione degli sludi, Vedi documento numero 16. li modo con 
che il Pubblico cd il Governo accolsero il di lui lavoro, seb- 
bene estraneo alla di lui professione, è abbastanza rivelalo dai 
documenti numero 17 e 18. 

il principe Satriano, allora Luogotenente Generale in Sicilia, 
di propria c spontanea volontà con rapporto de’ 23 febbra- 
ro 1852, numero 765, 1" ripartimento , proponeva il Pandol- 
fini a Regio Revisore delle opere mediche per l'accaduta morie 
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del dollor I). Giovanni Pruili, c quindi S. M.. con rcal rcscrillo 
de’ 29 marzo dello stesso anno, vedi documento numero 19, 
si degnava sceglierlo qual uno do' revisori della Pulizia e 
qual uno de’ 12 revisori presso la Commissione d' Istruzione 
Pubblica. Per quest'ultimo caratici c egli per olTicio. degli II 
aprile 1856 è sialo incaricalo per la rnisiotie de libri c delle 
slapipe che s’ immellono dall' estero per via della Regia Do- 
gana. Vedi documento numero 2(t. ■ / -, 

1/ islesso preludalo principe Satriano sul cadere dell' an- 
no 185i all' insaputa del Panduifìni , lo proponca qual uno 
de' membri della Commessione prolomedicalc, in. rimpiazzo 
del signor Dolisi. $. E. il Ministro degli altari di Sicilia per 
motivi degni di tutta lode, diITcriva perù a tempo più proprio' 
il rinnovamento della Commessione. . . 

Quando S. M. fu intesa che il posto di segretario della Com- 
messione centrale, di Vaccinazione di giù conferito con purità, 
d’intenzione al sacerdote Biagio Tripi, spellava al PandolQni, 
per sua Sovrana clemen/a ed imparegiabilc virtù si degnava 
ordinare, che il governo di Sicilia si fosse sollecitamente oc- 
cupalo in proporre per lui un altro impiego. Michele Pan- 
dolfini temendo che coH'aspirare ad altro posto potea river- 
sare sopra altri il di lui infortunio, limilossi a dimandare som- 
messamente un compenso per lo esame degli opuscoli di me- 
dicina, pei quali il permesso è allribuilo alla Polizia. S. E. il 
Luogotenente Generale in Sicilia con rapporto de’ 17 febbra- 
ro 1855, interno, 1" riparlimento, num. 472, benignamente ac- 
cogliea la dimanda, e S. M. il giorno 19 dello stesso mese e 
dello stesso anno si degnava di assegnargli con la qualità di 
revisore. della Polizia due. 24 al mese su’ fonili della stessa. 
Vedi documento num. 21. 

E qui giova riflettere, che sebbene egti sia pago di -questa 
superiore disposizione, che fa tanto risplenderc la relliludine 
di S. E. il Ministro e la non comune clemenza di S. M., il 
quale inspirato a’ sentimenti di giustizia, gli ha bònignamentc 
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concesso unn'ridondniilc morale riparazione: ciò non pertanto 
egli non tronclierà i suoi rispettosi lamenti c npn si riinarn'i 
dal Tar voli, perche le santo intenzioni c le Sovrane autore- 
voli promesse si abbiano una completa esecuzione, e che, ove 
non'torni a detrimento di alcuno, quanto airìnteressc, si ab- 
bia corrispondente compenso. 

Finalmente egli è stato onoralo delht fiducia del Governo 
col carattere^ di uno de' componenti la facoltà medica presso 
il supremo Magistrato di pabblica salute'. Vedi documento, nu- 
mero 22. Egli a C ottobre ISti fli il primo decano della fa- 
coltà medica della Regia Università di Palermo, assunse le fun- 
zioni di Presidente nella Regia Commessione centrale di Vac* 
cinazione per ministeriale partecipala a’ 19 agosto 1844. 

Egli non è sfuggito alla pubblica considerazione nazionale 
c -straniera , quando si ò fatto appartenere alla Reale Acca- 
demia palermitana de’ Jatrofìsici sin da' 12 ottobre 182.o, al- 
rAccadeinia delle scienze e lettere degli celanti di Aci-Realc 
sin dal 2(i settembre 18.‘)8, airAccademia delie scienze e let- 
tere della Civetta di Trapani sin dal 24 agosto 1838, all' Ac- 
cademia medico-chirurgica di Napoli , vedi Almanacco Kea- 
Ic 1842, pag. 604, quando si è.invilato a collaborare nel Cior- 
nalc Medico uapolelano diretto d'Antonio Ittiglietta sin dal 1“ 
novembre 1823, nel Giornale delle Scienze Mediche per la 
Sicilia, diretto dal barone Mortillaro sin dal 10 ottobre 1834, 
nel Giornale di Slalislica compilalo dagl’impiegati della di- 
rezione centrale sin dal 13 giugno 1836, nel Poligrafo o Ri~ 
vista Scientifica Letteraria Artistica per la Sicilia dirclln 
dal signor D. Domenico VcntimigKa sin dal 9 febbraio 1836, 
quando è stato invitato di appartenere all'S" Congresso ibiliano 
tenuto in Genova dal presidente generale marchese Antonio 
Brignolc Sale, e ad una Commessione diretta a tutelare la sa- 
lute de' bambini scolta nel VII congresso degli scienziati ita- 
liani tenuto in Napoli dal segretario della sezione medica Sal- 
vatore De Renzi. 
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' !Nè le oi)erft di cui si èfallo'ccuno sono le solo di cui può 
dirsi l'autore. Egli ha pubblicato un discorso »ìMa ,nomenda- 
tura modica negli Archivi di Medicina e Chirurgia, fog. 1"; Pa- 
lermo, di qui fa onorala memoria lo Spettatore Z«ncleo/i 9 mar- 
zo 1834-^ Rivista letteraria , la Terapia delle passioni,' aa 
Trattato sugli alimenti. Gazzetta ecclettica di chimica tecno-. 
logica , di economia domestica e rurale ,^anno' 11, n. 9 e- 
n. IO maggio 1834, Igiene pubblica sotto rcpigrafo : « Porro 
(( unum est neeessarium salus, » un Piano di nosologia. Po- 
ligrafo, anno I, voi. 2, fase. VII, agosto Ì8.16, un IHana'di 
Terapeutica c vari altri articoli ed opuscoli, di cui sarebbe 
lungo il far cenno. - ‘ 

COWCHllJSlOiVE 

Lo scopo di questa scritta non è |;ià il volere esser -pre- 
ferito a coloro che in anzianità mi precedono : ciiè sento as- 
sai rispetto per cotestoro pari a quello che loro -accorda il 
pubblico. Neppure il pretendere che le benemerenze di colui 
che por anzin'nitù mi sieguc, ed a cui mi stringono nodi di 
leale amicizia, siano minori delle mie : è bensì qifello di ri- 
manere in quel posto, in cui lai giustizia della Deputazione mi 
ha collocato, la quale niun'altra differenza pare .abbia posto 
tra me c colui che mi sieguc pella proposta, meno che quella 
deH’anlichità di servizio e di elezione, uno dei principali clc-_ 
menti di precedenza tra professori, giusta l'articolo 90'det re- 
golamenti universitari. 

Se poi vogliasi mettere sul tappeto l’esame del merito scien- 
tifico delle opere io proclamo incompetenti i membri della 
Commessionc d'istruzione Pubblica, i quali sebbene costitui- 
scano le migliori capacità, di che si ahbella il nostro paese, 
non sono però nè medici , nè ceriisici per sobbarcarsi a un 
tanto esame: u quindi non credo esser male avvisato, quando 
ardisco pregare la stessa , affinchè si degni devolverlo a un 
corpo scientifico straniero. 
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Questo -csanic, c bene -sla, fu sbnn«legginlo dalla Deputazione 
Universitaria, la quale conrorine la legge, non credè altro ob- 
bligo avere a sodtlisrare, se non quello di sceverare dal corpo 
dei professori gti anziani più benemeriti : ciò che ben si può 
diros aver fidto; riputando cosa diflicilissinia il fissare tra co- 
lesti anziani benemeriti in vari e disparati rami dello scibile, 
chi si abbia il primato : ciò che d (Htronde avrebbe travolto la 
intelligenza della legge, che più sana di quel che si crede, 
vuole che- la scelta si faccia Ira gli anziani più benemeriti, ioc- 
chè è facile; ad ottenersi, c non già che scelgasi tra gli an- 
ziani il più benemerilo, questione dubbiosa assai forte a ri- 
solvere, comechè uomini insigni d’ingegno c di dottrina vi Si 
adoperassero. . •*’ 

MicheIe Pakdoi.fisi 

» 
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DOGUtfENTI 


I. 

Lucca S luglio 1825. 

FRANCESCO I. 

Visio il rapporto del nostro Luogotenente Generale in Si- 
cilia. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stalo degli 
AlTari Interni. 

Udito il Consiglio di Stato ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1® — Eleggiamo D. Michele Pandolfmi professore di 
Patologia nella Università degli Studi di Palermo. 

Art. 2® — Il Ministro Segretario di Stalo degli Affari Interni 
ed il nostro Luogotenente Generale in Sicilia sono incaricati 
della esecuzione del prosenlc decreto. 

Firmato Frascesco — Il Consigliere Ministro di Stalo inca- 
ricalo delle voci di Presidente del Consiglio dei Ministri — 
Firmalo, Marchese Tommasi. — Il Ministro Segretario distato 
degli Affari Interni — Firmalo, Marchese Amali. — Per cerlifl- 
cato conforme — Il Consigliere Ministro di Stalo incaricalo 
delle veci di Presidente del Consiglio dei Ministri , Firmalo 
— Marchese Tommasi. 

2 
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li. 


Commcssione della Pìtbblica Istruzione ed Educazione 
f® tip. n. 197. 

Palermo il 18 giugno 1829. 

Signore — S. E. il Luogotenente Generale sotto gli 11 del 
corrente mese ha manifestato a questa Commcssione, che per- 
mette a lei di dare alle stampe la sua operetta titolata La 
Scienza della Xaccinazione ridalla a sessanta proposizioni, 
e di poterla dedicare alla prelodala E. S. 

Ed io con mio parlicolar piacere lo partecipo a lei per sua 
intelligenza. — Il Presidente, Principe di Malvagna. 

All' niuslrissimo signore dottor I). Michele Pandolfini profes- 
sore di Patologia nella Regia Università di Palermo. 

III. 

A pag. 26 della Scienza Vaccinica leggesi quanto appresso: 

Noi quindi con piacere inseriamo il divisalo lavoro in que- 
sto semestre non solo per le varie dottrine che racchiude , 
e per le ammirevoli osservazioni, ma sibbene per la sempli- 
ficazione, cui ha ridotto la Scienza Vaccinica. Possano mossi 
dal suo esempio tulli i professori dcH'artc salutare impegnarsi 
a collaborarc sopra questa utile materia, e possano i seguaci 
di Jenner destarsi daU'incrzia in cui sono rimasti. 

Giornale di Vaccinazione. 1° scm. voi 3, anno 1827, n. lo, 
Palermo. 

Noi sapevamo buon gi^ado aH'nutorc di queste proposizioni 
nel toni. XXV, pag. 37 di questo giornale, e riconoscevamo 
a lui debitrice la vaccinazione della sua forma scicntilìca, c 
determinazione di alcune regole sinora vaghe c in disutili sot- 
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ligliczzc invilappntc. Or sommamente ci gode ranimo nel ve- 
dere che non sin andato fallito il nostro avviso, c che la voce 
del nostro giornale sia stata la espressione vera del pubblico; 
poiché troviamo non solamente bene accolla, ina esaurita del 
tutto la prima edizione, ed alle ricerche dei cultori della me- 
desima riprodotta in una seconda. 

L’anno 1829 il professore Michele Pandolfini racchiudeva 
tutte le forme c gli argomenti di essa in tante proposizioni, 
quante sono le svariale guise, nelle quali suole apparire (vac- 
cinazione) le une colle nitro collegando , da formare poi un 
intero tutto e hen connesso, cui dava il titolo di Scienza Vac- 
cinica, 

Giornale di Scienze , Lettere ed Arti per la Sicilia nu^ 
mero 176, 177, pag. 120. 

So la semplificazione de’ principi di una scienza c 1’ arte 
dì formare un insieme regolare, è stato sempre mai lo scopo, 
cui han rivolto le loro mire gli uomini di non mediocre in- 
gegno, quella di elevare al rango di una scienza una mera 
c semplice raccolta di precetti indeterminati, è sempre il pro- 
dotto di colui, che ama con le sue fatiche rendersi beneme- 
rito agli amatori delle scienze, aumentandone i progressi. Gli 
è sotto questo rapporto che noi dobbiamo saper buon grado 
aU'autore di queste proposizioni, a cui la vaccinia andrà sem- 
pre mai debitrice della sua forma scientifica o della deter- 
minazione dì alcune regolo sinora vaghe e in disutili sotti- 
gliezze inviluppate. 

Giornale di Scienze, Lettere ed Arti per la Sicilia t. XXV 
art. VII, gennaro, febbraro c marzo pag. S7. 
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IV E V. 

Commcssionc di Pubblica Istruzione od Educazione 
1° Tip. n. 185. 

Palermo 8 giugno 1829. ' 

Signore — Essendosi determinalo dalla Commcssionc nel con- 
gresso de’ 6 di questo andante giugno, ch’ella come profes- 
sore di Patologia in questa Regia Univcrsiti'i degli Studi istrui- 
sca gli allievi nel modo di vaccinare , e che unitamente al 
professore di chirurgia dottor D. Salvatore Manzella sia esa- 
minatore in vaccinazione dei giovani laureandi, con dover con 
lui dividere in due parti uguali la propina che pagherà, cia- 
scun giovane laureando, in modo che non ollrcpàssi i lari 12 
tanto per drillo di esame che per la istruzione, mi dò la pre- 
mura di renderla consapevole per sua intelligenza ed uso di 
risulta. — 11 Presidente, Principe di Malvagna. 

<• 

Al signor dollor D. Michele Pandol/ini professore di Patologia 
nella Regia Vniversilà degli Sludi di Palermo. 

Contìnessione della Pubblica Istruzione ed Educazione 
f® rip. n. 2718. 

Palermo il 21 gennaro 1836. 

Signore — < Per l’uso che dal canto suo ne risulta e sua in- 
tèlligcnza mi occorre manifestarle, che la Commcssionc, con- 
siderando le ragioni da lei signor Professore alla medesima 
esposte, determinò, che da oggi innanli quel drillo solilo ri- 
scuotersi per la istruzione e per lo esame dei vaccinatori, che 
ella divideva col fu professore Manzella, si percepisca sola- 
mente da lei, che grislruiscc e gli esamina. — Pel Presidente 
in congedo, Raimondo R. Palermo. 

Al signor dottor D. .Michele Pandolfini Professore di Patologia 
di questa Regia Vniversilà degli Studi. 
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YI. 

. ( 
Commcssionc della Pubilica Istruzione ed Educazione car. f" 
num. del foglio di firma 823, protocollo 1381. 

Palermo il 7 agosto 1847. 

SicnonE — Da S. E. il Ministro dcirinlcrno con venerala 
minislcrialc del 28 ora scorso luglio mi è slato scrino quanlo 
appresso: 

In conformila della proposta falla da cotcsla Commcssionc 
con rapporto del 3 passalo marzo, accordo al professore dì 
Patologia della Università di Palermo doltor D. Michele Pan- 
doltìni la somma di ducali 43 annuali da prelevarsi per ora 
dai risparmi dcirAmminislrazionc, in compenso dei servizi che 
presta per istruire ed esaminare nella vaccinazione i discenti 
di medicina c di chirurgia. Questo assegnamento però dovrà 
intendersi fatto a luì personalmente, c quanlc volte dovrà sce- 
gliersi un novello professore di Patologia, avrà l’ obbligo dì 
questa istruzione e dello esame come insito ed unito alla cat- 
tedra. Comunico ciò a lei con piacere per la dovuta intelli- 
genza. — 11 Presidente Domenico Cilluffo Are. di Aduna. 

Al signor dottor D. Michele Pandolfini professore di Patologia 
in questa Regia Università degli Studi. 

VII. . 

Collegio Medico 

£€€111^.^ Revere.vdissima — Colla data dei 7 maggio 1833 
c per la via del llevcrendissimo Rettore ci venne dato inca- 
rico dalla Commessione di Pubblica Istruzione, ondo esami- 
nare r opera di Patologia Generale di Michele PandolGui , e 
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riferire, se possa o no leggersi con vantaggio, non solo in 
questa Università, ma bcnanco nella Reale Accademia Carolina 
(li Messina e in lutti gli altri Licci. In adempimento del pre- 
dcllu incarico noi abbiamo l'onore di rircrirc, che l'opera del 
professore Pandolfìni per la esattezza con cui è trattata, è 
commendabile sotto tutti i rapporti, che le dottrine vi sono 
esposte con tal precisione, ordine e chiarezza da potersi le 
menti dei discenti bene avviare nella diflìcilc carriera della 
medicina, e con proPiUo mettere al coverto dallo spirito dei 
sistemi di tanto danno per la umanità. Per la qual cosa siamo 
di uniforme avviso, che l’opera del prelodato professore possa 
con sommo vantaggio leggersi nella nostra Università, non che 
in tutte le altre Università di quest'isola sottoposte alla Oom- 
mossione d'istruzione Pubblica.— Firmali i Professori del Col- 
legio BIcdico. 

Vili. 

Commessione della Pubblica hlruzione ed Educazione, 1° rip. 
n. 2836 — Oggello — Per l'opera di Patologia Generale formala 
dal professore Michele Pandolfìni. 

. Palermo il 15 febbraro 1836. 

Sifiaone — Essendosi dalla Commessione disposto di doversi 
leggere nelle due Università e nei Licci ed Accademie dcH'ì- 
sola l'opera di Patologia Generale da lei formata, ho il pia- 
cere di manircslarlc, che la Deputazione della Reale Accade- 
mia di Messina ha con suo foglio dei 25 dello scorso mese 
risconlrato, che comunicato avendo a quel professore di Pa- 
tologia le disposizioni di questa Commessione, ha esso rispo- 
sto, che per l'anno avvenire non lascerà di leggere ai suoi al- 
lievi nella cattedra il nuovo corso d'Isliluzionc Patologica da 
lei formulo. — Pel Presidente in congedo , Raimondo R. Pa- 
lermo. 

Al signor doUor D. Michele Pandolfìni Professore di Patologia 
in questa Regia Università di Studi. 
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Finalmente il professore Bticlicic Pandolfini sono già dodici 
anni , dacché insegna in quesia Regia Università di Palermo 
gli Elementi della Patologia, che mettendo in disamina l'al- 
terazione dei fluidi, ha tolto i suoi discenti dallo ammeflcrc 
il solidismo puro; ed ha loro insegnato quelle modiOcazioni, 
che miovamentc sono state apportale alla dottrina generale . 
patologica dalle giudiziose ricerche del professore Bufatìni. Si 
fa quindi a discutere la dottrina delle abberrazioni degli umo- 
ri, e da questa si fa a ripetere la tanto finora ingarbugliala 
teoria della metastasi (HI, HO). La teorica dei sogni i? l’u- 
tile, che dalla loro osservazione può ritrarsi per la conosceoza 
delle malattie (3flC), quella della erroneità della divisione delle 
emorragie in attive o passive, la ricerca della specie di alte- 
razione, che avviene aU’organo ammalato, per la quale l’au- 
tore va gettando i semi di una nosologia organica, sono cosi 
utili c singolari da dovere esser considerale della massima 
importanza adii bene attende a studi cosilTalli. 

La gioventù studiosa dee sapere molto buon grado al pro- 
fessore Pandolfini di quesl'opera, nella quale ha egli cercalo 
di dare un Corso Elementare di Pntoloffia Generale, che 
tulli riunendo i fatti, c gli argomenti di questa scienza, fosse 
finalmente a livello collo stato attuale delle mediche cogni- 
zioni.' E l’opera c l’autore hanno già henemerilalo della pa- 
tria: imperocché la Commessionc di Pubblica Istruzione, dopo 
un favorevole rapporto della facoltà medica, ha ordinalo che 
si leggessero questi Elementi di l^ilologin nella nostra Uni- 
versità non solo, ma in tulle le Accademie doli'isola lulla. 

Giornale di Scienze, Lettere ed Arti per la Sicilia , nu- 
mero !7G, 177, pag. 109, 110. 
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X. 

Quest’ opera è divisa in cinque parti contenenti i trattati: 
1“ della Enologia; 2“ della Sede morbosa; 3 ’ della Semio- 
tica; 4® della Terapia Generale; 5® della Nosologia Gene- 
rale. Sono precedute da una introduzione e da un discorso 
sulla malattia in generale, che l’autore considerò con vedute 
nuove sotto un certo rapporto ed originali, e quel che piìi 

‘ monta,- spesso evidenti a quanto giudicar possiamo 

. Questa è la serie delle originali vedute dcH’autorc: e ben' 
chè le materie Iraltale nel resto dell'opera non abbiano que- 
sto titolo di originalità (non potendolo avere in un’ opera di 
questa natura), singolari e rarissimi sono però la bella sem- 
plicità del linguaggio, la chiarezza dello stile, 1' ordinatezza 
delle idee, la convincente sua logica, la sobria e fulgida eru- 
dizione. Quest'opera non conviene, a nostro credefe, nè agli 
incocciati sistematici, nè a capricciosi ccclcttici ; ma la gio- 
vcnlìi, che ama iniziarsi alle grandi e forti vedute generali di 
Patologia, ma i medici che fissar bramano lo. idee fluUunnli 
fra i controversi sistemi: ma i dotti amanti della gloria citta- 
dina, troveranno in questo lavoro pascolo sano ed ubertoso, 
norme le men fallaci e le più ragionate: materia di una laudo 
dignitosa e sincera. 

Il Filiafre-Sebezio Giornale delle Scienze mediche diretto 
e compilato dal cavaliere Salvatore De Densi anno XV voi. XXX 
fase. 176, agosto 1843. Pag. 120. 

XI. 

Essendo quest'opera assai pregevole per le sane dottrine 
che contiene, per l'ordine con cui vi si espongono, per pur- 
gato stile, e per molla e scelta erudizione monda di sistema- 
tiche quisquiglie, e volendo noi fiir cosa grata a’ cultori dcl- 
l’arle salutare, ci siamo studiali porgerne loro un estratto, cui 
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abbiamo dato tulla la csalle7.)!a clic per noi si poteva, onde 
valesse non solo a far gustare T incomparabile merito di tal 
lavoro, ma sibbene a far rilevare le migliori e più <!onimen- 
dabili massime, di cui è uopo che si nbbclli la odierna pa- 
tologia. L’autore divide la sua opera in cinque parli : 1. Elio- 
logia; 2. Sede dei Morbi; 3. Semiolica; 4. Terapia Gene- 
rale; S. Posologia Generale, 

Pria però che in parlicolarc su ciascheduna di qucs.le scen- 
desse, vuole il eh. autore dare' la dcrmizionc del morbo. Pas- 
sa in tallo a rassegna con non comune accorgimento e casti- 
gata critica le. diverse opinioni de’ primi patologi.... e dopo 
avere con imparziale e severo' giudizio fallo conoscere il va- 
lore dr cadauna, viene in ultimo a far parola di quella che 
sembra in vero la più plausibile, la |>iù filosonca e la più ac- 
ccllcvolc.... 11 morbo dunque secondo il eh. patologo paler- 
mitano consideralo sotto il rapporto della sua essenza, costi- 
tuisce una nuova maniera di esistere.... va ragionando nella 
terza parte di questa classica opera delle cose che concernono 
la semiolrca.... Volge un rapido ma accurato sguardo agli a- 
gcnti terapeutici e agli agenti igienici applicali alla terapia... 

Koi facciam plauso a tale egregio lavoro : nè e'inlrallcrrcmo 
punto a lessero elogi al dotto e solerte professore Pandolfini, 
poiché vogliamo aver riguardo alla d| lui somma modestia. Mal 
si potrebbero da noi far rispicndcrc i pregi tulli della stessa, 
scudo questa non facile impresa. Sentiamo il debito soltanto 
di esortare i cultori dell’ arte' divina di Esculapio a' togliersi 
a leggeri^ meditarla, massime nella età nostra, in cui la Pa- 
tologia, qVsla indispensabile parte del medico sapere, o va 
-ficglclla dn tutto dagli studiami, o si coltiva colla fallace scorta 
d’ ipotelicifprincipi e di sistematiche dottrine. — I). Gaetano 
Sorgente. ~ Il Severino Giornale medico chirurgico, diretto 
sotto gli tflìspici di S. A. lì. il conte di Siragusa dal cavaliere 
pròfessorc Giovanni Caslellacci e comivilato da’ dottori Sanni- 
cola, G. Zadyiga R. e Trofa F. voi. XIV, fase. 1G7 e ICS, nov. 
e die. 184i>^pag. 372. 
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XII. 

CORCHIDSIOHE. 

Dietro làli considerazioni si vede, che quanto di buono vi 
ha nel Di Diasi, trovasi neH’opcra del dottor Pandolfìni espo- 
sto con più di esattezza; che il dottor Di Diasi tocca alcuni, 
ma non tolti i punti, che riguardano la vaccinazione : che l’ope- 
ra del dottor Pandolfìni e perchè completa c perchè esposta 
con filosofia sia da preferirsi a quella del dottor Di Diasi, c 
può adempire perfettamente alla intenzione del Deal Governo. 

Se non che gioverebbe spianare talune idee comprese nella 
di lui opera, per modo che, dovendo servire per istruzione 
di tutti i vaccinatori, potesse adattarsi alla intelligenza di 
quelli, che Ira essi non sentono mollo innanzi nelle materie 
patologiche, e perciò che la di lui opera disposta in forma 
aforisniatica si dirigga in forma di manuale per cadere sotto 
la comune intelligenza, aggiungendo, se vi siano, altre cono- 
scenze ed anomalie all'uopo conosciute. 

Giovanni Pruili Presidente — Salvatore Ambrò — <Jiovanni 
Gorgone — Socrate Polara — Pietro Lqjacono Segretario. 

Rapporto de’ membri del Comitato della giunta riunita del Col- 
legio Medico c della Comtnessione Centrale di Vaccinazione di- 
retto al signor Presidente, che ollenea dalla slessa a voli una- 
nimi l'approvazione. 
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XIII. 

Deputazione della Regia Vnitersilà degli Studi di Palermo, tù- 
rico 1“, num. 293. Oggetto, aumento di soldo in favore del prò- 
fossore dottor D. Michele Pandolfini, i 

PiilcrtQO, 24 marzo 18S4. 

IllOstrissiho e Reverendissimo Signore — Nel darsi l'onoro 
questa Deputazione di restituirle qui annessa la supplica dol 
professore di Patologia di questa-Rogia Università degli Studi dot* 
tor D. Michele Pandolfìni, che si compiacque V. S. Illustrissima 
c Reverendissima trasmetterla per riferire con pregcvol fo- 
glio de' 9 agosto ultimo, di numero 1703, crede convenevole 
farle per lo mio mezzo conoscere, che avendo essa presa in 
considerazione i lunghi ed onorati servigi dal Pandolfini pre- 
stati nella Università medesima, pei quali si è reso egli mollo 
utile al pubblico insegnamento, ed avuto anche riguardo alle 
opere da lui date alla luce, che non pochi applausi han ri- 
portato, ha nel novello Stato Discusso proposto che venga il 
di lui soldo aumentato di due. 4S annuali. 

Ila la Deputazione in questa maniera dovuto regolare la sua 
proposta, attese le attuali ristrettezze della finanza di questa 
amministrazione; poiché essa, ove le circostanze della Univer- 
sità lo avessero permesso, avrebbe voluto in migliòr modo re- 
tribuire le fatiche dal Pandolfini sostenute, ci distinti di lui 
meriti. 

Il Presidente G. Cancelliere firmalo — Pietro Grispi. 

A S. S. Illma e Revma Mons. D. Diego Plància, Arcivescovo di 
Damiala, Presidente della Commessionc di Pubblica Istruzione. 
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La Commcssionc in data degli 11 aprile 1834 ha diretto 
rapporto al Governo conformandosi alla lettera a quello della 
Deputazione. - , - 

Ministero e Reai Segreteria di Stato presso il Luogotenente nei 

Reali Domini al di là del Faro, dipartimento dell’Interno, f“ ri- 

partimenlo, carico 2®, n«»». 14-01. 

Palermo li 2 maggio 1854. 

ImsTRissmo e RcvERE^nissino Sig^iore — Rispondendo cote- 
sla Comnvessione col rapporto irasmessomi da V. S. Illnia c 
Revma del di 11 aprile or caduto sulla supplica del profes- 
sore Pandolfinì , per la quale ha domandalo un aumento al 
soldo che in alto percepisce, mi ha reso inrormato che stante 
i di lui lodevoli servigi è slato fìssalo nel progetto del novello 
Slato Discusso universitario con aumento di due. 43 annuali. 

Ora in veduta dì nuove istanze prodotte dal mentovalo Pro- 
fessore, alfìn di potere sin da ora cominciare a godere di sif- 
fatto aumento di soldo a somiglianza di quanto sì è praticato 
a prò di altri professori, io desidero che cotesta Commcssionc 
si compiaccia esaminare, se pria dcirapprovazione dello Sialo 
Discusso in parola, abbiansi ì mezzi di pagare al ricorrente 
sotto altro titolo la somma proposta. 

Pel Generale in capo Luogotenente Generale interino — Il Di- 
rettore Celeste. 

AWIlluslrissimo e Reverendissimo signore Monsignor Diego Pia- 
neta, Arcivescovo di Damiala, Presidente della Commcssionc di 
Pubblica Istruzione. 
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Deputazione della Regia Vniversità degli Studi di Palermo, ca- 
rico 1°, nuni. 836. Oggetto, aumento di soldo in favore del pro- 
fessore dottor D. Michele Pandolfini. 

Palermo li 8 ottobre 185S. 

iLUJSTitissino E RETEnEjtDissmo SiGKonE — Prendendo questo 
Consesso in considerazione i lunghi e buoni servigi resi in 
questa Regia rniversilà dogli Studi dal professore di patolo- 
gia dottor D. .Michele Pandoirmi, pei quali molto utile si è egli 
reso al pubblico insegnanienlo, cd avuto anche riguardo alle 
opere da lui date alla luce, che non pochi applausi bari ri- 
portalo , facevasi nel novello Stalo Discusso della Universitù 
medesima a proporre, che fosse il di lui soldo aumentalo di 
altri due. 45 annuali, regolando su lai modo la sua proposta, 
attese le ristrettezze della finanza di questa Amministrazione, 
mentre , ove le circostanze della Università lo avessero per- 
messo , avrebbe voluto in miglior modo retribuire lo fatiche 
dal Pandolfini sostenute pel non breve corso di anni Ircnlalrè 
c i distinti di lui meriti. 

Portatosi ciò da cotesla suprema Com'messione alla supc- 
riore intelligenza del Reai Governo, e fallosi dal Professore 
istanza onde potere incominciare a godere di siffatto aumento 
di soldo, come si è praticalo a prò di altri professori, fu, con 
lUinistcriale dei 2 maggio 1854, che piacque a V. S. Illroa c 
Revroa partecipare a questa Deputazione per riferire, con of- 
ficiale del 12 dello stesso mese, ordinalo di esaminarsi, se pria 
dell’ approvazione dello Slato Discusso in parola abbiansi i 
mezzi di pagare al Pandolfini sotto altro titolo la somma pro- 
posta. 

Rimaste in tale stato le cose pel cholcra sopravvenuto nel 
trascorso anno, c rinnovatasi ora dal Pandolfini siffatta istanza 
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crede la Deputazione convenevole di fare per lo mio mezzo 
presente a cotesto supremo Consesso , ch'essa persiste nella 
proposta, che nel novello progetto di Stalo Discusso trovasi 
di aver fatto in favore del riverito Professore, per efretlo della 
disposizione allora emessa dal Reai Governo, di comprendere 
nella parte attiva deH'istcsso Stato Discusso, onde supplire al 
deficit deirAniministrazione, i diritti prolomcdicali in due. 6000 
circa di lordo, che riscuotonsi dall' Erario. 

Però, se pria non verranno col fatto rilasciati all' Ammini- 
strazione tali dritti, non trova la Deputazione medesima dalla 
parte sua come poter soddisfare a' desideri del Pandolfini , 
atteso lo stato di positivo sbilancio, in cui in allo ritrovasi que- 
sta Amministrazione per le molte perdile sofferto. Potrebbe 
bensì il Rcal Governo supplirvi, ove volesse neU’alta sua in- 
telligenza rimeritare. ì lunghi servigi da lui resi e i di lui me- 
riti personali, ordinando, che per rattuale deficienza di fondi 
della l’niYcrsilìi, vengano i delti due. 45 per ora al medesimo 
soddisfalli sul terzo pensionabile delle abbadie e prelature, 
con assegnargli i due. 14 e gr. 77 che in allo ricadono sul 
terzo pensionabile delle abbadie del Ss. Salvatore La Placa 
e di s. Elia di Acubola, e che per non esservi intestatario, c 
per rimanere dal Governo non assegnali , corrispondonsi da 
questa Università alla Direzione Generale de' Rami c Drilli di- 
versi, e il dippià sulle ricadenze dello stesso terzo pensionabi- 
le, clic senza meno esistono sopra altre abbadie c prelature. 

Questo sarebbe l'unico mezzo come potersi far godere da 
questo momento in poi il Pandolfini doircnuncialo aumento di 
soldo, che la Dcpulnzione crede di dover sommetlcre a colesto 
supremo Consesso, onde compiacersi recarlo alla supcriore in- 
telligenza del R. Governo,, provocando dallo stesso gli analoghi 
provvedimenti. — li rresidcntc G. Cancelliere firmato, Parlali. 

A S. S. lUmlrissima e Reverendissima Monsignor D. Diego Pia- 
neta. Arcivescovo di Damiala, Presidente della Commessione Su- 
prema di Pubblica Istruzione. 
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In conseguenza di che la Coromessionc indirizzò al Roal Go- 
verno rapporto del tcnor. seguente : 

Kum. 2584 sul conto del professore Michele Pandolfini. 

Palermo, 30 novembre 18S3. 

Dalla Deputazione della Regia Università di Palermo è stato 
scritto a questa Commessione quanto segue (cioè quanto si è 
detto di sopra dalla Deputazione). 

- La Commessione nel portare tutto ciò alla superiore intel- 
ligenza del Reai Governo, onorasi di soggiungere, che il dottor 
PandolGni è un soggetto commendevole per le sue qualità per- 
' sonali c per gli utili servigi resi alla istruzione, anco per le 
opere pubblicate ed attenenti alla facoltìi che prolessa. Egli 
ha sostenuta la cattedra da più di trent'anni e quindi ha pieno 
dritto alla giubilazione con l'intiero soldo giusta lo art. 75 del 
Regolamento per le tre Università di Sicilia , come egli mc^ 
desimo è venuto ricordando, ed in questo caso la Università . 
andrebbe ad incontrare un nuovo peso, che nella sua posi- 
zione amministrativa mal potrebbe sopportare. 

Torna bene qui di avvertire che la proposta de' suddetti 
due. 45 annui in di lui favore, crasi falla dal sin 1839, indi 
fu compresa nello Stalo Discusso, ove nel 1845 non venne ap- 
provata, sol perchè si volle dalla R. M. S. provvedere .cd’ mezzi 
universitari alla fondazione delle cliniche.' 

In vista pertanto di sifTatlc osservazioni appoggia con suo 
favorevole avviso lu proposta della Deputa'zione, perchè il Rcal , 
Governo si compiaccia di accordare al professore D. Michele' 
Pandolfini i due. 14, 77 disponibili sul terzo pensionabile del- 
l’abbadia del Ss. Salvatore La Placa e di s.' Elia d’Acubola, 
c il dippiù , a completare la cifra di due. 45 annuali, sulle 
ricadenze del terzo pensionabile di altre abbadie e prelature,* 
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che non sembra. dilTicilc polcrc csistcfe , per contentarsi le 
giuste brame di un Professore di tanto buone qualità fornito. 

A S. E. il Luogolenenle Generale in Sicilia. 

XV. 

Ainminiilrazione dello Sped^l^ Civico di Palermo, n. i-lS. 

■ ' Palermo, 25 agosto 1847. 

Sw.ìonE — S, E. il Ministro degli Affari Interni per Ministe- 
riale del n del corrente mese ha scritto a questa Deputazioné 
(pianto segue : 

Soipraquanlo cotcsla Amministrazione manifestò col rapporto 
del 23 del passato febbraro, n. lOI, intorno al professor di 
medicina D. Micliele Pandolfìni, ho inteso l'avviso di S. E. il 
Luogotenente Generale di S. M. in Sicilia, quindi secondo lo 
avviso di lui approvo che il medesimo dottor PandolGni sia 
eletto in primo luogo a medico maggiore onorario di cotesto 
Spedale, da prestar servizio al bisogno, e in secondo luogo 
che siano concessi gli stessi onori, obblighi e prerogative al 
professore D. Antonio lllatia Dolisi. 

' 'lo quindi comunico tutto ciò a lei per sua intelligenza ed 
uso di risulta. 

Il Governatore funzionante da Sopraintcndcnlc , Salvatore 
Aldisio. 

Al Signor dollor D. michele Pandolfini medico maggiore ono- 
rario dello Spedale Cinico di Palermo. 
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■ • _ - • XVI. ■ - 

Rettoria della Regia Vniversila degli Sludi . . 

Palermo, li 21 agosto 1831. 

Signore — Won per sola mìa sedia (drillo proprio del Rei- 
lere) ma èol copscnso ancora e l’applauso della Coinmcssionc, 
tengo io con qucsla mia ad invilarla fra l’onorevole stuolo dei 
nostri professori a farla da oratore nella prossima' apertura 
della UnivCrsitS in novembre, recitandone la orazione inaugu- 
rale per ì nuovi sludi. ’ 

Le sue esimie qualità morali, il sapere c la. sua illibatezza 
nelle passàte vicende sono ì motivi possenti clic'mi stimolano 
a pregarla. 

Son sicuro ch’dla corrisponderit, da quel ch’ella è, degnis- 
simo Professore in questa nostra Università ad una cosi ge- 
losa incombenza, ed io me ne applaudisco anlicipalamenlc. 

Il Rettore — Giuseppe Mària D’Agostino. 

Al Signor dotlor-D. Michele PandolfUii Professore in questa Re- 
gia Università di Palermo. 


XVII e XVIIl. 


Rettoria della Regia Università degli Sludi. Allo di FclÌcitaz.ione. 

• . Piilcrmo, li 24 novembre 1831. 

• • ’ * 1 ’ * 

Signore — Mancherei a un debito del mio olTicio , se tra- 
scurassi e lardassi offrire a lei con questa mia , cui vorrei 
dare la tempra d'inìmortalilà, le più sincere congratulazioni 
per la stupenda orazione, con cui ha ella Tcliccmcntc inau- 
gurato il nuovo anno scolastico in questa Regia Università. 

3 
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Essendo a me tanto a cuore da’ nostri eccellenti Profes- 
sori il decoro e la gloria, non posso esser sordo al bisogno, 
che sento di ringraziarla di aver ella col suo bel lavoro fatto 
chiaramente conoscere al ficai Governo, c più di tutto a quel 
sapiente , che in nome del Re (N. S.) con tanta saviezza c 
prudenza regge questa gran parte de’ Reali Domini, che la 
onorala classe de’ nostri Professori forma il decoro dcJla Uni- 
versità, cui appartengono, c della stessa capitale, che son de- 
gni di sì augusto nome,.c che soddisfano col loro sapere c 
col loro zelo al sublime loro destino. 

Quanto poi debbano, signor Proffcssore, saperle grado In 
ragione umana, la filosofia, la sua medicina, le lettere, le 
muse, le arti belle por la sua orazione, e più di tutto la so- 
cietà, Uk umanità, il cui benessere è sì slrcllamentc legato colla 
moderazione filosofica ìnteilcttuaìc. 

Finalmente assumendo io la stola sacerdotale , che forma 
la prima e più alta mia gloria, le rendo grazie a nome della 
Ss. Madre Religione, ch'ella con zelo veramente cristiano seppe 
additare c assegnare a vera e sola stella polare, qual'è, alla 
filosofia, alle lettere, alle arti, ad ogni genere di sapere e 
scienzii, che da quella sciaguratamente scostandosi, hanno il 
loro vero lustro perduto, c sbalzalo la misera umanità in un 
abisso di tenebre c di sciagure. 

La prego a gradire questi sinceri sensi del mio animo, e 
credermi inviolabilmente 

Umilissimo c devotissimo servo — Il Rettore della Regìa Uni- 
versità di Palermo, Giuseppe Maria D'Agostino. * 

I 

c 

Al Signor dollor D. Michela Pandolfini, Professore di Patologia 
nella Regia Università degli Sludì di Palermo'. 

) 

SiGNOii PuovEssonr. OnvATissino — Mi do il piacere di annun- 
ziarle, che avciwjp rassegnalo a S. M. il Re (N. S.) per jnezzo 
tìi S. E. il Ministro Segretario di Stalo per gli Affari di Si- 
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cilia, il discorso inaugurale degli studi pel correrne anno sco- 
laslico in questa Regia Universilìi da lei pronunzialo, la M. S. si 
è benignata gradirne l’oniaggio. 

Ho altresì il bene di farle rannifeslo, die avendo iò iiiYiuto 
parecchie copie di essa produzione al signor D. MtchelcRian* 
chi in Napoli 7 questi nell' accusarmene la recezione,' mi ha 
dichiaralo di averla trovalo dottissima, di averne partecipalo 
una copia a queiregregio professore Commendator lYicoUni il 
quale, soggiunge c Vi troverà certo argomento fra mille di non 
mancare mai in questa classica terra gra'ndi ingegni e mul* 
tiplice sapere. » 

Nel darle conoscenza del Sovrano gradimento c degli at- 
testali .di plauso, che ha riscosso il suo eccellente lavoro, mi 
à gnitissimo raccertarla, che i sentimenti della più riflettuta 
stima manifestali pel suo distinto merito da egregi uomini , 
sono quelli stessi che io provo per la sua degna persona, e 
colgo questa occasione per segnarmi 
Palermo 20 gennaro 1852 — Suo sincero estimatore , il 
Principe di Sntriano. 

AW Omalissimo signor D. Michelo. Pandotfini merilevolissimo 
Professore della Regia Vnitersilà degli Sludi di Palermo. - 

XIX. ' 

Ministero e Reai Segreteria di Stato presso il Luogolcnenle Ge- 
nerale nei Reali Domini al di là del faro, Diparlimcnlo dello 
interno, P riparlimenlo, carico 2“, nu»j. U95. Oggetto, par- 
tecipazione del Sovrano RescriUo pel revisore delle opere di 
medicina — L’DIfizialc di carico funzionante — F. Maggiacomo. 

' Da S. E. il Ministro Segretario di Stalo per gli Affari di 
Sicilia in Napoli, mi si è comunicato il seguente -Sovrano Re- 
scritto : 
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Eccelle5za — Sua Macslà,'acui ho i^sscgnato la proposi- 
zione da V. E. falla con rapporto del 23 febbraro scorso, in- 
terno, f" ripnrlimcnlo, num. 765 per la elezione del Revisore 
delle operò di medicina, che voglioiisl pubblicare con le stampo 
in sosliluzìone del doltor D. Giovanni Fruiti defunto , si è 
degnata nel Consiglio di Stato ordinario del 29 marzo nomi- 
nare il. Professore di patologia di cotcsta Regia UniversiL\ dot- 
tor D-. Michele Pandoirmi Revisore per le opere suddette. 

IV'el Reni nome lo comunico a V. E. perche Si serva farne 
l'uso conveniente — Kapoli 5 aprile 1852 — Kello stesso Reai 
nome lo comunico a lei per sua intelligenza e regola — Pa- 
lermo li 17 aprile 18Ó2. — Salriano. 

Al Siffnor Professore Bolìor D. michele Pandotfini Regio Revi^ 
fore, 

XX. 

Commcssione Suprema di Pubblica Istruzione ed Educazione in 

Sicilia,' carico, num. del foglio di firma SiS,num. dèi . proto- 
collo — Oggetto, Per recisione di stampe. 

• Palermo, 11 aprilo 1836. 

SicsouE — Secondo le superiori disposizioni di S. M. il Re 
Pi. S. essendo ella uno de’ Regi Revisori presso di questa Cora- 
messione, mi son determinalo espressamente a presceglierla 
a rivedere i libri e ie stampe, che s’ immellono daire.slero por 
via dellivR. Dogana. Pici palesarle ciò le soggiungo, che i Re- 
visori incaricali dovranno ivi recarsi a far le di loro sedute per 
due giorni la settimana secondo gli ordini superiormente co* 
nmnicali. 

Ella insieme coi revisori professore D. Piicolò Cervello e ca- 
nonico D. Baldassarc Palizzotlo assumerà quindi questa parte 
di servizio pel bimestre di maggio e giugno venturo. 
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fervale ciò d’ inlelligenza ù regolamento!. — 11 Presidcnile, 
Diego arcivescovo di Damiala. 

Al signor professore dottor D. Michele Pandolfini Regio Revi- . 
sorc in Patenno. 

XXL 

Ministero e Reai Segreteria di Stalo presso il LuogotenerUè Gene- 
rale ne’ reali Ramini al di là del faro. Dipartimento dell’ In- 
terno, rip., car. 2®,.num. 976. — L'ufjiz. di Carico, L. Masza. 

t 

Dn'S. E. il Slinislro Segretario di Stato per gli afTari di Sjt 
cilia prcsso.S. R. M. (D.‘G.) mi si è. partecipato il seguente 
Sovrano RcscrlUo. , 

Ecckuerza— S. ,M., avendo' voluto rimeritare i servigi resi 
dal dottor D. Biagio Tripi nel tempo ebe la roalaltip del colèra 
dominava in coletta città, si degnò nominarlo membro e segre- 
tario della Commessione centrale di Vaccinazione : ma polendo 
forse a questp posto aver liloli di aspirare il professore Don 
Micbelc Pandolfìni, la Iti. S. ordinò che fosse proposto per al- 
tro impiego. Questi allora esponendo che in qualità di regio 
Revisore per le opere mediche, e specialmente porgli esami 
degli opuscoli di medicina, che non eccedono il numero dei 
fogli di stampa, pe' quali il permesso è attribuito alla Poli- 
zia, non ha ricevuto alcun compenso, domandò rassegnamento 
di due. 24 al mese, come per la stessa causa egli fece pre- 
sente che lo gode il canonico Sanfilippo sui fondi della Po- 
lizia. 

In adempimento del menzionato Sovrano comando ed in vi- 
sta di questa dimanda V. E. con rapporto dpi IT cadente feb- 
braro. Interno, 1“ rip , n. 472 ha fatto manifesto il 3u0 fa- 
vorevole avviso al chiesto assegnamento, purché non possa ser- 
vire di regola per tulli gli altri revisori. 

Tre suppliche del dottor Pandolfìni mi sono stale passale 


Digitized by Google 



38 

al tempo stesso dn S. N. col Sorrano comando, ài fargliene 
rapporto al primo Consiglio^ nelle quali’ costui ha chieslh lé 
onoriGccnzc di segretario della sunnominata Conmicssionc, l'au- 
mento del soldo <jli professore di cotesta Regi» Universitik, e 
che gli fosse assegnato il soldo di modico maggiore dell'Ospe- 
spedale Civico, avendo al presente le onoriFicenze di quest'ul- 
timo posto. 

Rassegnato a S. M. il citato rapporto di V. B. e le suppliche 
del Randollini, nel Consiglio ordinario del giorno 19 la M. S. 
si è degnata ordinare che in confermità della proposta del- 
l'E. V. gli si assegnino nella sua qualità di revisore due. 24 
al inese sui fondi della Polizia. 

Glielo comunico nel Reai Rome, perchè si serva farne l’uso 
conveniente. — Napoli 25 febbraro 1833. — Nello stesso Reai 
nome c con mio singolnr piacere lo comunico a lei per l'uso 
corrispondente di sua parte. — Palermo 17 marzo 1833. — Pel 
'Generale in capo Luogotenente interino, il Direttore Celesti. 


Al signor dotlor D. Michele Pandolfini Regio Revisore per le 
opere mediche. 


XXII. 


Soprainlendcnza Generale di Salute Pubblica, 
rip. 8C3. 1, n. 538. 

Puluravo, 4 marzo 1839. 

, Da S. E. il Ministro Segretario di Stalo degli Affari Interni 
in Napoli, mi è stato partecipato il seguente Rcal Rescritto. 

S; M. nel Consiglio ordinario di Stato de' 18 stante si è de- 
gnata approvare Che il medico D. Michele Pandolfini attualmente 
professore straordinario di cotesto magistrato supremo sia pro- 
mosso- ad ordinario in rimpiazzo di D. Mariano Dominici tra- 
passato. 
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